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ASSOCIAZIONI: : Udine a domicilio, 








“Una parolà persuasiva o cqnoiliante. 


Pare*impossibili cho in. una ra- 
gione tanto ricca di energie e:di 
fine intelligenze, quale la. nostra 
Carnia, venga fatto di tutto, spa» 
cialziente dalla; parto più elette, per 
seminare il disaccordo laddove in- 
veco tanto bisogno c' è di una salda 
unione. n 

Tolmezzo cafdeggia da qualche 
decennio win tronco ferroviario che 
la unisca alla Pontebbana, Il pro- 
getto è pronto da diversi anni, ma 
non ha fatto in. passo avanti. — 

Costituitisi più tardi in comitato 
tutti i comuni del Canate di Gorto 
e dell'Alta Valle del Tagliamento, 
con l'adesione di paracchi paesi del 
Conte}ico, "por ropugnare la far. 
rovia ‘fiao' a “Villassntins, venne e- 
laborato il'relativo.’progeito ed il 
comitato stesso spinse il suo lavoro 
sino adi avanzare la domanda di 
cencessione ed a trattare. col Go- 
verno pel sussidio chilometrico. 

Mercè questo tronco di linea, il 
qualo,: dalla Stazione per-la Carnia 
sino a Villasantina, m’surarebbo 
cron Km: 22 il desideratum del- 
l'intera Carnia potrebbo dirsi ràg- 


giunto; 
Le Valli del But e d'Incaroio a- 








3 vwrebbero per loro Stazione Tol- 


mezzo:ed'i paesi del Canale di Gorto 
con Sappada e S. Stefano ‘del fo- 
melico ‘e'quelli:della Valle del Ta» 
ffiamento con Lorenzago e Lozzo 
i Cadore l'avrebbero a Villsantina. 
Ma invece dell'unione venne, n 
quanto pare, una’ seria opposizione. 
Un comitato di Tolmezzo sorse a 
propugnare la costruzione di una 
tramvia e; so :le: mie informiazioni 
non :fallano, il rendimento ed i 
vantaggi di questa sarebbero ‘ba- 
sati sul movimento delle merci'e 
dei passoggiori che si verifica, in 
media, alla stazione» per la Carnia. 
Ho visto che si sono pubblicati, 
sui giornali cittadini, parecchi ar- 
ticoletti su questo importante srgo- 
mentò non ho però trovato in nes- 
suno, salvo in quello a firma O, V. 
(Giornale di Udine 20 corrente), 
che si parli dell'utile che dovrebbs 
risentire il’ commeréio, quindi il 
consumatore. 
lo credo pertanto necessario con- 
siderare la utilità della tramvia fino 
a Tolmezzo e quella della ferrovia 
fino a Villasantina in rapporto al- 
l' interesse generale dell’intera ro- 


1 gione Carnica.‘ 


Da questa vongono esportati : le- 
arte greggio segato e squadrato, 
legna da fuoco - bòrre (fluitate per 


la massima parte sino ad Amaro ) 
i prodotti del caseificio, patate, le- 
i gumi ecc; mentre Jengono impor 
O tati:granoturco, farina 

i crueche, riso, oli, vini, acquavite, 
“ tessuti ecc. Ii movimento dei pas- 
) seggieri è costituito, in massima 
i parte, dagli emigranti temporanei 


i frumento, 


e da persone ctie'cercano di spen- 


‘ der poco. 


Ora, senza ricercare il quantita- 


. tivo totale del movimento delle 
j merci, troviamo che queste sono, 


per lo più, articoli cosidetti po- 


J veri, i quali sono ascritti alle ul- 
! time classi della tarifia generale in 
; Vigore sulle ferrovie italiane. 


resentemente tntte le merci si 


c' fermano lla Stazione per la Carnia 
‘ ed i megozianti della regione si 
| valgono degli spedizionieri, ivi re- 
5 sidenti, pat il ritiro e, la consegna 


delle spedizioni. Tralascio dal con- 


| siderare il trasporto dei colli isolati 
i‘ è mi fermo invece sulle merci a 
j vagone completo. 


er trasportare 100 quintali di 


. grano dalla stezione per ia Carnia 
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| L'espiazione. 


— Debbo proprio ripeterlo?... 


i Nulla... nulla... e nuliat... 


Era sincero, in quei rsomento? 
Forse. 
Il delore così profondamente sen- 


| tito da quella sventuratissima, non 


Poteva non commuovere; poi, il 


marchese lo comprendeva già: 


| quello ch'egli provava per Laura 
i era un affetto profondo una « pas- 
; SL) che non l'avrebbe lasciato 


più. 
Ad un tratto, Laura si tirò in- 
dietro, con movimento ‘brusco e 


; repentinò. 


— Che cos'ha? — domandò il 


marchese, 


— La signora Albani — disse. 
— Con sit figlia? 
— Si; non sì faccia vedere, la 


i Pipe: Be arrossirei, 


cescurità nella stanza cresceva, 


le fuori, sulla loggia, la lampada 
Vera già accefa, cnde' il marchese 


RA DILLA RROVIA CANCA 


{Conto corrente con la Posta) 
Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell Unione Postale (Austris-Ungheria, Germania, Rumonia, Rusria, eîc‘) pagando agli uffici postali 21 luogo, L. 18; mandando alla 





“Semestre e Trimestre in proporzioni 


a Tolmezz> occorreranno 4 carri a 
2 cavalli con una spesa di circa 
40 lire per ogni carro quindi vi 
sarà una spera di I. 40. 

Con la tramvia.sino a Tolmezzo 
(Km 42) la'spesa potrà ascendere 
a L.3 pel trasbordo; L. 41 per 
manovra e sorveglianza ; L. 23 por 
nolo, quindi a L. 29. A questa cifra 
dovranuo però aggiungersi altre 
1.: F.per scarico‘dai vagoncini della 
tinmvia: é condotte sind al domicilio 
del destinatario. Tutto ciò darà una 
spesa totale di L. 36 cfirerido un 
vantaggio di sole L. £ sul car- 
reggio. 

Se inveca il trasporto potrà farsi 
a mezzo di una fsrrovia, a scarta- 
mento normale, quindi senza bi- 
sogno di trasbordo, la spesa par 
Ku, 12 sarà soltanto di L_830 (a 
0.069) quando il servizio fosse e- 
sercitato supponiamo daila Società 
Veneta, mentre se il tronco fosse 
ia mano della ferr. merid. (R. A.) 
allora il nolo sarà ridotto, a se- 
conda della distanza dal luogo di 
origine o di destinazione della merce, 

Ad esempio se il trasporto pro- 
venisse da una stazione che disti 
Km. 250 dalla Staz. per la Carnia, 
quindi Km. 202 da Tolmezzo, ‘il 
costo sarà di L. 13901 più L, 495 
che è quanto dire che il nolo dei 
400 quintali importerebbe pal tratto 
Stazione par în Carnia - Tolmezzo: 
L. 495 pù L. 7— (8varico e con- 
dofta a domicilio) e cicà L. 11,95 
in confronto delle attuali I.. 40 ciò 
che costituisce un risparmio di L. 
28.05 sul carreggio e di L. 2405 
sul nolo della tramvia, 

Da questo emerge chiaramente 
coma la tramzia non possa fornire 
un reale. vantaggio, pel trasporto 
delle mércanzie, neanche ai ‘nego- 
sianti di ‘Tolmezzo. Se ‘pertanto 


{questi non avranno a risentire ‘dei 


banefici è lecito supporre che la 
tramvia lascerà perfsttamente in- 
differanto i'alta Csrnîs. 

Infatti presa sempre ad esempio 
una partita di 100 quintali di grano 
da trasportarsi n Comegliana a- 
vremo la seguente spesa: Dalla Sta- 
zione per la Carnia a mezzo rar- 
radori: 5 carri &5L. 10 =L, 50,— 
(compreso scarico) mentre con la 
tracovia fino a Tolmezzo vi saranno, 
come sopra esposto !L. 29.— più 
per 5 carzi a L.6=L.30.— quindi 
una spesa totale di L. 59,— conun 
maggiore aggravio di L, 9, 

6 se il carreggio avassa a co- 
stare meno, pel fatto del doppio 
viaggio a pieno carico, allora il 
mezzo trampiario riescirà ancora 
molto più gravoso. 

Non è chi non veda come tutto 
il movimento che scenda o sale pei 
canali di Gorto e di Ampezzo tro 
verà la sus convenienza di conti- 
nuare sino alla stazione per la 
Carnia quando il trasbordo delle 
merci non potesse evitarsi e quando 
le tariffe di trasporto non fossero 
tanto basse da indurre a risparmiare 
il careggio dei pochi km. 12 che 
corrono fra Tolmezzo e la stazione 
per la Carnia, 

Una ferrovia sino a Villasantina 
(km 22) farà invece fermare colà 
tutte le merci destinate o prove- 
nienti dall'alta Carnia poichè le 
tariffe ferroviarie ridotte ed il ri- 
sparmio di un carreggio di 22 chi. 
lometri determinarà l’ elimina del 
carreggio olire Villasantina. 

Il maggior contingente dai pas- 
seggeri è fornito, come dissi, lagli 
ensigranti i quali giungendo a Tol- 
mezzo con i cosidetti tramvays di 
Ampezzo, Enemonzo, Comeglians 
ecc., continueranno il loro viaggio 
su quelli stessi ruotabili non es- 


rca RC SNC ATI VOTI 


potè benissimo esaminare le due 
donne. Vestivano entrambe di nero, 
ma Nebraissior na distinse tosto ì 
tipi differenti. Alta, snelta, elegan- 
tissima, la madra conservava, nel 
sembianto e nella persona, i ve- 
stigi della beltà, I lineamenti #ffa- 
tieati e stanchi conservavano la 
dolcezza pensosa d'un tempo; gli 
occhi e la bella testa bruna ri- 
chiamavano Laura. Sarebba stato 
difficile dimenticarla, anche aven- 
dola veduta una volta sola: questo 
ensava tra sè il marchese; mentre, 
guardando la figurina di Magda, si 
icevs che quella bimba incernava 
il più grazioso e delicato tipo di 
bionda ch'egli avesse mai scorto. 
Le dus donne sì farmarono proprio 
sotto la lampada. 5 

— La signorina Laura è uscita ? 
— domandò la madre alla portinaia. 

— Si signora — rispose franea- 
mente questa, Non era cérto la sus 
prima menzogna del genera, 

— Ssrà uscita per quelle fun- 
zioni dolorose, m’ imagino... Quando 
rientrerà, le c'ca che l’aspetto di 
sopra e passerò la notte incassa 
SUA, . 3 
— Ya bene signora. 





Magda fu presa da un accesso 


INSERZIO! 








sendo neanche ammissibila che la 
tramvin possa fara concorrenza 2 
quei sistemi di trasporio, 

Con la ferrovis fino a Villasan- 
ina gli emigranti ed i passeggeri, 
che scenderanno dai paesi dell'Alta 
Carnia, abbandonorauno ivi 1 loro 
veicoli por valersi del mezzo più 
comodo e più rapido. È 

E poichè ho accennato agli emi- 
granti dirò che questi viaggiando in 
comitive potranno fruire del ri- 
basso di legge del 60 0,0, ‘in modo 
che il biglietto di terza classe che 
normalmento costerebbe per kra, 22 
L. 1,145 lo potranno avere per cel- 
tesimi 500.» i 

Il Comitato di Tolmezzo che pro. 
pugna con tanto ardore la .costiu-. 
zione del tramvia si illude, a mio. 
modesto avviso, tanto sull’ utile. 


che sarebbero riservati al Capoluogo 
della Csrnia. È 

Su di un piccolo percorso non. 
sono possibili riduzioni di tariffa 
tali da eliminare il mezzo di tra> 
sporto ora in uso. 

La tramvia Udino-San Daniele co 
ne dà una prova. Lx saggia .dire- 
zione ché la ‘amministra cerca in 
tutti i modi di agevolare i trasporti 
accordando speciali concessioni ai 
singoli nogoziaiti, ma con tutto ciò 
essa non è ancora riuscita a mono- 
polizzare ‘îl trasporto delle merci a 





dell’ esercizio quanto sui vantaggii. 





(Conto vertente cen la Posta) 


Corpo del giornale cent, 50 per linea; sotto la firma del gerente cent. 30. Quarta pagina, prezzi da convenirsi. 


POTADILI IN PRIOLI 


Santini replica, dicendo che non 
credara cho fa sua povera parola 
\potessa turbare Je relazioni fra la 
Russia è l'Italia. (Iarità prolung). 
Voci: Questa volta il pirocor- 
vatta ha ragione! /Nuove risate/. 
Tiltoni avverte l’ on. Santini che 
in condizioni come le presenti pos- 
sono riesciro inopportune anche le 
ani festazioni di un semplice da- 
utato e però egli ripete che di- 
sapprova e depiora le parole da 
lui pronuncista contro la Russia 
{bene]. 
nn" 


| Le nofizie d'oggi sulla guerra: 
sono tutta sfavorevoli ai russi, 


; Ii New York Herald — edizione 
di Parigi — ha da Pietroburgo : 
«Si afferma che uno scontro di 
avaraposti sarebbe avvenuto lungo 
È Val. Le truppe russe furono co 
Biretto a battere in ritirata con 
perdite gravi : 2500 morti, 

# «Non mi risulta, par altro, in 
nodo certo, se questa cifra si rife- 
risca alle perdita complessive dei 
ruzsi dal principio della guerra, 
‘ovvero » quelle soltanto che ebbero 
sulle riva del Yalù. Ad ogni modo, 
tina cosa è cérta, che alle voci corse 
di avvenimanti che stabitivano delle 
perdite russe-corsero purè nei cir- 
oli bane informati, voci secondo 
Gui lo Czar sarebbe stato oltre modo 





vagone completo, so non per lè. 
stazioni oltre Fagagna (18 Km; da; 
Udins,) ° n 


sino a Martignacco n. 13..da 
Udine), così pure ‘quelli ‘dèi piesi 
che dovrebb ro msttere capo a; 
Martignacco ed a Fagagna, ritirano. 
a mezzo d:l tramvia Soltanto i 
coli colli mentre per le grosse ‘par 
4ite trovano più conveniente valersi 
di carrettieri: i 

Tolmezzo ha tutto i’ interesse di 
unirsi all’ Alta Carnia per ottenere 
al più presto la forrivia, per ora, 
fino a Villasantina, c non è nem- 
meno da pensare che i suoi interessi 
più vitali abbiano a soffrire, come 
nen soffrironò quelli: di'altri centri 
— situati in. posiziona:méno favo- 
revole — i quali: pur non ‘essendo 
a capo di un tronco ferroviario 
ebbero ad accrescere la loro pro-: 
sperità: 





venne stabilita ai Piani di Portis 
quivi avrebbe dovuto sorgere un 
nucleo di case commerciali e di 
stabilimenti per supplantare quelli 
di Tolmezzo, E’ questo. avvenuto ? 
Tutt'altro. Tutti i paesi anche quelli 
forniti di ottime strade carrozzabili 
continuarono invece a metter capo 
a Tolmezzo o a Udine e così sarà 
anche quando la ferrovia giungerà 
a Villasantins. 

Un perturbamento dannoso per 
Tolmezzo è da ritenersi, a mio 
avviso, escluso, mentre invece se- 
guirà una favorevole trasformazione 
nei traffici e nelle industrie a vane 
taggio di tutta ìn Carnia ed in 
ispecialità di Tolmezzo. E. P. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA. — Seduta dedicata alle 
interpellanze. Camera popolata. 
Qualche interesse desta una inter- 
pellenza di Santini aì ministro de- 
gli esteri, per conoscere ciò ch’ esso 
fece perchè la pace non. venisse 
turbata neli’ estremo oriente — co- 
me, dopo ch’egli prosantò l’ inter- 
pellanza, è avvenuto. Conchiude fa- 
cendo voti pel trionfo del Giappone, 
Il ministro degli esteri, Tittoni, 
protesta altamente contro certe e- 
spressioni dell'on. Sautini che ur- 
tano coi nostri rapporti con la 
Russia (bene,) che sono amichevoli 
e che intendiamo mantenerli tali. 


E OZ N TRI 


di fosse. La portinzia domandò con 
premura : 

— Non è migliorata dunque, la 
signorina ? 

— No, buona donna. 

— Bisognerebbe cambiar clima, 
me io disse anche ieri il medico. 

— Potendo!.. — sospirò Fer= 
nanda. 

— E° vero; sempre non possiamo 
fare ciò che vorremmo e ciò che gli’ 
altri consiglierebbero di fare... 

— Nor dimenticherà, varo,di av- 
vertire la signorina Da Rablesvx 
— aggiunse Fernanda avviandosi. 

— No, no; vada pur tranquilla. 

S' allontanarono. 

— Ell' ha ragione — riprese Ne- 
braissler sotte voce. — Soro molto 
interessanti, queste signora. 

— E buone. Oh! s'ella sapesse! 
due cuori d’ oro!... 

— Le conosce da molto tempo ?.. 

— Sette od otto mesi: senza di 
loro, avrei già perduto il coraggio. 
Anche stamani hanno diviso con 
me, prima il pasto, poi le poche 
lire cha possedevano... 





Infatti i negozianti dello località! 






Quando ia Stazione -per la Carnia] 


dolente. per l'attacco notturno dei 
giaproaesi a Peri Arthur. 

î3 « Risulta che l’ imperatore ha or- 
dinato che si. feccia una corapleta 
inchiesta in proposito, giacchè come 
sì, sa, nella notte dell’ attacco gli 
Ufficiali della squadra erano in festa, 
olennizzando il. genetliaco della 
Moglie dell'ammiraglio ». 


Altre-corazzafe russe fuori uso? 


* Berlinò, 22. Telegrafano da Tokio 

al Lokal Anzeîger, che è colà 
giunta notizia da fonte russa, che 
le corazzate Stebastopol e Pelro- 
pawloski sarebbero fortemento dan- 
neggiate e fuori uso. Il telegramma 
aggiuni e però che non si presta 
fede alla voce, che si ritiene sia 
ima manovra russa per trarre .il 
Gisppone în inganno. 


ia vende le sue navi 









Shangai, 22. Il Taotai sollecitato 
dal console giapponese, ha intimato 
alla ‘cannoniera russa Manciuria 
di prendere il mara nel pomeriggio 
stesso, Questo ordine restò senza 
effetto. Si antuncia che la squadra 
di Pei Yajy, ‘attialmente a Kiaiy 
Yasiy} è in rottà per Shangri per 
far eseguîre l’ordine del Tzotai e 
per perziettere alla compagnia di 
navigazione giapponese di ripren- 
dere il servizio col Shangai. 

Londra, 22. Il corrispondente 
del Dayl Sronicle di Shangai tele 
grafa che si tratta di vendere la 
cannoniera russa Manciuria alla 
Francia. 


Innondazioni e disastri. 


Pietroburgo, 22. — Secondo in- 
formazioni ricevite da Pietro A- 
lexandroskoya lo sciogliersi di un 
enorme rfiassa di ghiaccio provocò 
lo straripamento dell’Amu Daria. I 
dintorni-della città sono sommersi. 

Un inde numero di case fu 
distrutto. Molto bestiame perì, La 
linen telegrafica fu distrutta per 
un gran tratto. La navigazione sul 
fiume è interrotta. Si deplorano 
ancheivittime umane. 

Perlino, 22. — IL Wolf Fureau 
ha da Tientsin, 21: Si annunzia da 
Tsinanfù che la diga dell’ Hodugho 
sì è rotta; Centinaia di persone pe- 
rirono. Parecchi villaggi rimasero 
devast 


mi faccio sua, guide, suo tutore, il 
suo amico fedele: il bibbo suo 
andrà. a riposare s Rableavx, le 
Albani andranno a godersi la cam- 
pagna nel'mezzogiorno... — Qui ab- 
bassò la voce. — E lei una volta u- 
scita da questa misera stamberga, 
non rientrerà più. 

— Dova audrò ? 

— Glielo dirò. Ella seguirà le 
mie istruzioni. M° incgrico di tutto, 
io. Per intanto, mi permetta ch’ io 
vada: non ho che il tempo di dare 
gli ordini perchè tutto segua sap- 
puntino. 

Press nota di alcuni nomi; poi, 
levò dalla tasca una ventina di Ivigi, 
e porgendoglieli, soggiunsa: 

— Questi saranno per affrontare 
le prime spese. 

Laura accettò macchinalmente. 

Egli si alzò, 

— Fra pico — soggiunse — tutto 
sarà combinato. 


— Io P'amo, vede... 
— E° buono perchè non mette 
condizioni alla sua generosità. 











Ed elia reuderà loro il-fa- 
vore ‘centuplicito ; tutto ciò che 
desiders, mia dolce amica, sarà 
legge per me. Da questo moniento; 





— Nessuna. Ci tengo solamente 
a convificerla:cho sono e sarò sem- 
pre il più devoto dei suoi amici. A 
domani, Non si preoccupi di nulle, 








LE ACQUI 


Nel. ferzo capitolo l'autore fa va 
parallelo fafenico fra i comuni prov. 
veduti di buone e ben protette aeqne. 
petadili e quelli ehe aneora ne man- 
cano, e comincia senz'altro con la 
seguente impressionante ed _edifi- 
cante dichiarazione : 

«E una cosa che veramente im- 
pressiona, quella di vedere come 
tutte le epidemie da cattive acque 
potabili, quali il tifo addominale 0 
ileotifo, la enteria sanguigna, 
il colera asiatico, il colora‘nostrale, 
i infentile, 1’ ittero infettivo, 
l’ elminti perfino le comuni ga- 
stro-ent in passato assai fre- 
quenti, sieno come per incanto 
scomparss da tutti quei comuni 0 
frazioni di comuni, che furono prov. 
veduti di buone e ben protstte ac- 
qua potabili, Casi} isolati di tali 
malattie se ne hanno ancora ogui 
anno in tali comuni, sia perchè 
importati dal di fuori, sia perchè 
dovuti a contatto diretto o all’uso 
di erbaggi e frutti infetti o d’ altro; 
ma vere epidemie, con molti casi 
di seguito in breva tempo, come 
si avevano in passato e,come con- 
tinuano indifferentemente anche 
adesso nei comuni che non hanno 
provveduto a nulla, vera epidemie, 
ripeto, scomparvero definitiva» 
mente. » 

E x dimostrare la verità di un 
tale suo asserto passa a fare l'e- 
same particolaggiato dei tra grandi 
quadri che sono allegati al Tavcro, 
e dei quali quì tenteremo di dare 
una sommaria idea: 

Nel primo quadro sono elencati 
quei.comuni, (77 in tutti) che to- 













“| talmente. 0’ quasi, nel corso dell’ ul: 


timo dodicennio riuscirono a for- 
wirsi di buone e ben protette acque 


con asterisco quelli che, dopo il 
provvedimento, ebbero epidemie da 
cattiva acque, i quali sarebbero 
soltanto sette. Però guardando bene 
alia colonna ultima, dove:sono se- 
gnato le epidemie da catlife acque, 
si vede che in quei sette. comuni 
le epidemie osservate, sd .onta del 
provvedimento; o furono dovute a 
guasti nelle-condutture, o a difetti 
nelle medesime, o ali’uso volon- 
tario o forzoso di altra acque no 
toriamente antigieniche. Sono ecce- 
zioni quindi che confermano ancor 
meglio la regola. 

D'altra perte poi di quei 77 co= 
muni ve ne sono ben una trentina 
circa, che nell’ ultimo dodicennio 
ebbero epidemie da cattive acque; 
ma queste, prima appunto del prov- 
vedimento, quando cioè le condi- 
zioni érano realmente tali da favo- 
rirne lo sviluppo. 

Nel quadro secondo sono elencati 
collo stesso metodo 49 comuni, i 
quali nel corso dell’ ultimo dodi- 
cennio si misero bensì nel caso di 
essere provveduti di buone e ben 
protette acque potabili, ma solo 
parzialmente. Orbene, fra questi co. 
muni ne troviamo 22 segnati con 
asterisco, perchè cicè ebbero epi- 
demie da cattive acque potabili 
dopo il provvedimento; ma, se si 
osserva alla ultima colonna, si 
trova che si tratta o di ep'demie 
che colpirono le frazioni non an- 
cora provvedute, o di epidamie 
dovute a guasti o difetti nelle con. 
dutture, o di epidemie dovute ad 
altre cause indipendenti, 

Anche il secondo quadro quindi, 
al pari del primo, serve mirabil- 
mente a dimostrare che là dova si 
sono provveduti i centri abitati di 
buone e hen protette acque pota- 
bili, le epidemie da cattive acque 
scompurvero affatto, 


Tutto procederà in modo ch’ ella 
non avrà da pensare sa nulla... 
Quosta sera Stessa, domattina, 
ella riceverà una lettera dove le 
trsccerò la condotta che deve sa- 
guire, Tutto vi sarà indicato con 
precisione. A_buon vederci, d:nque, 

E’ s'incamminò per uscire. 

Laura lo fermò: 

— Signor marchese — disse — 
m' ascolti. — La sua voce era ap- 
pena intelligibile. — Non voglio 
equivoci fra noi. Non so se vera- 
menta sia amore, il sentimento 
ch’ io provo per lei; ma la sua bontà 
mi tocca nel profondo del cuore 
Jerì non la conoscevo. quasi, e non 
conoscevo nemmeno il suo nome... 
Ignoro se sia possibile chiedere 
amore ad una giovanelta infelice 
quanto me e gravata da tante. di. 
sgrazio. Ma sento per lei molta ri. 
conoscenza ed acceito i benefici ad 
una condizione. 

— Quale? . 

— Ch'io non sarò sur amante, 
a meno che il sentimento di :gra- 
titudine che ora provo non si.muti 
in amore. + dd i 
n Ma: elia è libera, bambina 
mia, 





Laura scosse il capo, 


potabili. Di questi egli ha segnato |P 


Direzione del Giornale, -L,- 88. 












Da ultimo:nel lerzo quadro sono 
elencati col..solito metodo 53 co-: 
muni, che sono ancora insufficien- 
temonte o male provveduti: di buone 
e -hen protette acque..potabili;- Or. 
bene, di questi, come. del rasto-era 
da prevedersi, nell'ultimo: dodi+ 
cennio ebbero epidemie da- cattive” 
acque potabili 38, Solo 15 - comuni: 
quindi, ad onta pure che avessero 
fatto uso di cattive acqua :mon-ebs: .. 
bero. .apidemie;. ma di: questi:45,..- 
se bon si guarda, alcuni -sono-pic-- 
coli, con popolazione! inferiora:ai 
due mila abitanti. e :quindi: con: 
maggiore probabilità ‘: di::-restara 
esenti da tali epidemie ;-altri. sono 
sui monti, 0 sui colli, o nel: fondo 
delle valli, dovo bisogna proprio 
portarvi apposta l'infezione perchè 
vi attecchiscen e si diffonda-in: forma 
apidemica, ed altri da ultimo, di- 
fettano per vero dire quantitgtiva- 
mente dì buone acque potabilì, ma 
in fin dei conti quello che attual: 
mente possono usare sono difficil- 
mente inquinabili, causa la speciale 
loro condizione di profondità ‘od 
altro, Dod "$ 

Qui tengono dietro i tre ‘quadri 
da noi ora. brevemerite riassunti, i 
quali cccupano ben 27 pagine: di 
Iavoro..- Tutti i 179 comuni*delia 
nostra Provincia vi. trovano posto 
o nell'uno o.ne'i altro, colla. indi- 
cazione e l'epoca degli eventuali 
provvedimenti per | acqua e colla 
indicazione delle eventuali epidemie 
da acque cattivo ‘o relativa.data, 
Prendiamone, a titolo d'esempio, 
qualche duno in esame. 

Quadro primo, ossia dei Comuni 
bene provveduti d’acqua potabile : 
Pordenone, ad esempio, cominciò a 
provvedersi di pozzi artesiani e 
ompo abissine dopo il 1892. Si 








hotano per esso gravissima epidemle 
tifiche, dissentericha e ‘colerose 
prima. dei. pozzi artesiani ‘e una 
epidemia di ileotifo nel 1892 quando 
ì pozzi artesiani mancavano, Dopo, 
nessuna epidemia da acque cattive, 

Altro esempio, un po’ diverso: 
Zoppola: dopo il 1894 \si provvide 
di pozzi artesiani. Ciò nonpertanto 
nel 1899 abba. una epidemia di it- 
tero infettivo, ma questa în chi. 
usava di. acque. correnti, non in 
quellì che si servivano dei pozzi 
artesiani, .. : : 

Quadro secondo, ossia dei’ Co- 
muni provveduti :d’ acqua parzial- 
mente: Gemona si:provvide.di sc- 
quedatti regolari negli anni 41889 è 
1890, Ciononpertanto:-anche dopo-e 
specisImento, nol 4899, -gi ‘ekBbro, 
epidemie: tifiche: 
letto. Però Ospedaletti manca, di 
acquedptto e laspia ancora ‘iutto; 
desiderare rispetto ad acqua-po- 
tabile. . s nes 

Maniago fece i suoi, acquedotti 
negli ‘anni 1848 a 1886, e: ad.onta 
di quasto ha:l' ileotifo frequante a 
Campigana, frazione però senza a0- 
quedotto, che . beva l'acqua di ri- 
fiuto dei lavatoi del’ capoluogo 

Quadro terzo, ossìa dei comuni’ 
mancanti di buona e ben protetta 
acqua potsbile. Questo è una Vera 
desolazione! Quasi tutti i comuni 
sono segnati con asterisco. Pren- 
diamone alcuni a caso. i 

Mereito di Tomba: Gravissima 
epidemia di ileotifo, simulante la 
febbre migliare degli antichi, a 
Pantianicco nel 1900. 

Pasian di Prato > Grave epidemia 
d’ ileotifo a Passons. nel 1898, 
che occasionò quella per erbaggi 
crudi-a Udice (gli erbaggi si im- 
mergevano, la notte, per mante- 
nerlì freschi, nel rojello infetto at- 
traversante il paese). 

REI TVD TE 

— Ella lo dice, ma nonilo pensa, 
Perchè, con quale scopo, a qual tì- 
tolo approffitterei della ‘generose 
elomosine ch’ella mi offre 9... Mi 
farà grazia di qualche tompo, tan- 
to ch'io m'avvezzi ali’idoa che 
non ho più volontà mia ;: rispetterà 
ii mio lutto, rispetterà-per qualche 
tempo il mio profondo dolore. Sa 
Passato questo lutto, questo. ritardo 
€h' io le ho chiesto... Non. so, tion 
posso ancora abituarmi'a ci& che ho. 
Sempre considerato como una ver. 
gogna, come una-maledizione irre- 
parabile... — è questo ch'io le'chiedo 
signor Marchesa... — prometta di 
rispettare il mio voto, mi lassi frat- 
tanto libera... vitole ? poi quando 
non potessi più vivere;., DI 
E tacque, i i 


































diceva al 


ini, egli ?° attirò stretia al suo patto... 
e! le disse appassionatamente, eppur 
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; verano ATEO it ‘si curano degli ‘bu 
i aparchici, 
- cipi 
(ab 

+ guovo 
| {ice chela cifra esposta in bilan- 


ALU 





| approvazione del capitolato riguar. 


i o0gR 
| fici e istituzioni staccato dal detto 


| positoe 


Hi osserva 
| affitto, di mano d'opera, minori 


. condizioni dell’opèraio. 


dipende non dal ribasso, ma dal 
| modo con cui è fatto il capitolato. 


. incompetenti. Bisogna rivedere il 


| role. Bosetti, norì approvi quanto 
fece la Giunta. 


| ferminata. 


i suoi colleghi, firmò il bilancio, ma 


} risolto. 


fl zione. 


; discussione procede a questo modo, 
| non si va avanti. Tolgo la parola 
tanto al consigliere  Cudugnello 


Jticol.. 
i mocratico se vuole, ma pratico. 


| mani un assessore che succado... 


: tenza... 


l' Sandri risponde a Prampero che 
| accettò il bilancio, Se mi doman- 
| date però, voce per voce devo di- 


"| altre dichiarazioni, egli che ha po- 


| dal dazio consumo; ma anche qui 
vi sono certi limiti, e non è daig 


- di 20 mila lira si deve alla espo- 
$ sizione. Non bisogna illudersi che 
anche quesv anno la detta cifra sia 


ii spesa sono imprescidibili. 


| cepenti neanche una lira al giorno 


con uno stipendio peggiore di quello 
| che più dsre un comunello di pro- 
| vincia. 


| per i maestri; l’ aumenta 
| ziamento su 
; il corpo bandistico cittadino; l'au 
| toento necessario per il servizio dei 
J civici pompieri. 


L per le scuole normali e tecniche, 


trica e altre inevitabili. 
ll -Comune si trova nel caso di pei 
dover pensare a quello che dovrà 
fare per gli anni venturi; e mentre 
(si sperava nelle previsioni delle 





lo continiia come 4 8 ji ‘prede. 
i, allora anche no! 
my. 









ma Si 
ceggol 





dei socialisti, del muni- 
Raccomanda: quindi» si 


o no. SE 
gia’ verso: 


ia un po’: -di ene! 
commissario. È i 
Sandri, Si associa a Driussi e 





le guardie di città è spro= 
orzionata ‘alle presenze quì ad 
Udine di esse: 


Si ba un pò’ di discussione sul. 


inte l'appalto diviso in 3 lotti 
Hei foriitaro di carte, stampati 
retti di cancelleria; occorrenti 


all'Uffcio Municipale ed altri ufo 


fficio, pel quinquennio 1904-908. 
o Dondi ai spiegazioni in pro- 





"Boselli parla Gomo tipografo, ed 
che la minore spesa dei 
Jivori eseguiti fuori città si deve 


4 molti coeficienti: minori spese di 


Nota poi che la concor- 


0, 000. 
dna i dispetti. deprimono le 


renza ed 
La vera economia pel comune 


Il capitolato fu fatto da persone 


capitolato, che lndcia margini gran- 
dissimi in certe cosa e in certe 
altra invece non ne lascia affatto. 
Parlano Sandri e poi -Driussi. 
Questi dica- che Bosetti, senza ac- 
corgersi, se l’ha presa con lui che 
gli si è messo proprio vicino. Po= 
teva Bosetti andare all'ufficio di 
ragioneria’ per vedere... 
onclude col ‘dire che se il Con- 
siglio vuol tenere conto delle pa- 


Parlano ancora Sandri, Cudu- 
ello, Fraticeschinis, Driussi; e 
quindi anche questa faccenda è 


Bllaneto preventivo 
be dichiarazioni di Mattioni 
Dichiara egli che, come tutti i 


desidera che alla voce, « lavori pub 
blici » riferisca l'ex sssessore Cu- 
dugnello che ebbe molta parte nella 
compilazione. o 
Franceschinis. Questo è già stato 


to. 
Mattioni. Ho fatto una dichiara» 


Cudugnello, lo e Mattioni siamo 
sempre stati buoni amici, fino ad 

gi, ed anche fino a 5 minuti fa. 

è cosa intende però egli, deman- 
dando, a ..me. l’incarico, di riferire 
sulla voce dei lavori pubblici?... 
Sui giornali lessi... 

Frarceschinis. Ma lasciamo an- 


dare. 
Cudugnello. Lessi che si la- 
sciava la responsabilità... 
Mattioni. ho pure detto che 
ho votato, non credo riferire... 


Cudugnello. Un assessore chew., 
Franceschinis. Insomma, se ln 







quanto al Mattioni. 
Cudugnello. Sistema democra- 


Franceschinis, Sistema non de- 
Gudugnello. Con una lavatina di 
Franceschinis fa segni d'impa- 


L'incidente non ha seguito. 


chiarare che voto in verbo. Ma- 
gistri (Iarità. L’ assessore Ma- 
iris guarda sl collega Sandri e 


ide). 
iuosi, Perchè non succedano 


sto la propria firma sotto il bilancio 
ne farà una franca ed aperta: il 
bilancio è forte per quelle risorse 
nituali, non lo è jper l’ avvenire. 
Il cespite maggiore lo si ebbe 


sperare che si andrà sempre avanti 
con aumenti sensibili. La eccedenza 


raggiunta, o se ne resti poco al 
disotto; mentre gli aumenti di 


Per gli stradini comunali, per- 


ha parole di compassione, così pure 
per le guardie campestri retribuite 


Si ha l'aumento di 11 mile lire 
di stan- 


roposto Comelli per 


Necessita provvedere si locali 


DIE P istituto Toppo, per il Lazza- 
Tetto, 

.L’ Ospitale Civile ha un arretrato 
di 50 60 mila lire dirette di am» 
malati, Cè Je apesa per Je luce elet- 


 risor- |? 





re. 
& emotinasprira qualche tri- 
ul-dazio ; potremo portare in 
posto la riforma della tassa fami. 
Ella... Qualchecosg bisogna fare, 

La spase continuative sono in au- 


ijmento; le entrate continuative no, 


Questo non si dave dimenticare, 
Hiustra il bilancio e conchiude 
col dirà che tutte le riforme an- 
nunciato in esso hanno un cart- 
tara di praticità. Con buona pace 
di Bosetti ls poropa funebri sono 
a buca porto % n fondo dell’ eri- 

geni forno si & i 
#6000 ni ono stanziate 
‘onini. Si -compirca di quello 
che ha detto Driussì, perchè ‘tutto 
ciò che disse semplifica la discus- 
sione e serve a togliera equivoci. 
Dalla relazione, constatato che le 
Spese continuative crescono sempre 
e mon sono in proporzione con le 


i entrate; si viene quindi alla con- 


SOGUORZA che se gli amministratori 
del Comune non provvederanno a 
nuove entrate di carattere conti- 
nuntivo, ii Comune. si troverà in 
condizioni pericolese. 

. Riguardo alla scuola tecnica, dice 
indispensabile provvedervi. Non 
puossi neanche immaginar un lo- 
pale capioe di 180 alunni, e che 

er |... ne i 
if pro di DE; scapita anche 

, trova prematura l’ impostazione 
di lire 25 mila per il aiono pa- 
lazzo degli uffici; tutti aspiriamo 
a quest'opera; ma, date le condi- 
zioni del bilancio, bisogna pensare 
alle spese più urgenti. 

. Per fronteggiare i pericoli finan- 
ziari, bisogna fare economie ; quali? 
Non n> vede. Anche l’ unificazione 
del debito, pel momento reca pochi 
vantaggi. 

Non resta che una fonte :*nuove 
tasse, od inasprimento delle esi- 
stonti e crede che a questo si do- 
vrà venire. 

Rsc:somsnda Ia scuola popolare 
che fiorisce sempre più ; e propone 
vengano stanziate per essa 400 lire. 

1 giardini d'infanzia non possono 
andar avanti come ora. Bisogna 
pensare anche per essi e stanziare 
come fisse quelle 4000 lire che ora 
si dunno loro in occasione dello 
statuto, Si discorre di fare busti, 
monumenti a Pecile; ma favorite 
invece i giardini d'infanzia e farete 
opera pù bella 6 p.ù degna di lui! 
Loda l’ iniziativa delle case per i 
poveri; e dice opera sapiente l'i- 
stituzione di una cassa di previ- 
denza per il proprio personale, a 
cui il Comune ha pensato. 

Trova buono lo stanziamento di 
40 mila lire per il forno!municipale 
e chiude con un ricordo doloroso, 
quello delle recenti crisi; il pro- 
blema della luce elettrica rportò fra 
noi la discordiat.. 

La Giunta attuale può stare certa 
che tutti i consiglieri sono di buon 
volere e che l’intero consiglio ha 
per pensiero il solo:e maggior bene. 
possibile del nostro caro comune. 
Parla poi diffusamente Comen- 
cini, assocciandosi in gran parte 
alle parole pronunciate da Bonini 
Trova una spesa di lusso per il 
momento la riforma del palazzo 
degli uffici ; in quanto agli acque- 
dotti, accenna ad un articolo dal 
titolo spiritoso (L’ acqua col mistrà) 
comparso sul Giornale di Udine, e 
fe la descrizione del problema in 
conformità a'la qualità e quantità, 
Prende poi la parola Franceschinis, 
dicendo come per l'igiene si è 
dimenticato lo stanziamento di uns 
cifra adeguata in bilancio. 

Risponde a tutti l'assessore San- 
drei — diffusamente illustrando il 
grave problema del bilancio comu- 
nale, pel quale è proprio venuto il 
momento di daro ii grido d'allarmi. 

* * 

Questa sera, seduta pubblica alla 

solita ora. 





— Una ragazza cho tenta sul- 
cidarsi, 

Il pittore Giovanni Tondolo di via 

Tomadini, 27, casa interna, ha una 

figlia, Maris, d'anni 19. Intanto 

che la madre sua recossi in piazza, 


ne approffittò  per.. passare 
all’altro mondo! Uno sport abba» 
stanza di moda, ora. Difatti, chiu- 
sasi ermeticamente nelia propria 
camera, accese un braciere e a- 
spettò. La madre, alle 10,30, rincasò; 
e trovato tutto chiuso, nò la figlia 
vanendole xd aprire malgrado la 


entrare per una finestra del primo 
piano, 5 

Entrò nella camera della figlia. 
Un fumo soffocante la fe’ indietreg- 
giare. Gridò, Accorsero la vedeva 
di un capostazione e altre donne 
del vicinato. Spalancarono porte e 
finestre. Giunsero, appena chiamati, 
dal vicino ospitale militare i ca- 
itani medici Rossi e Margotia. La 
aria fu sala. 

Perchè voleva morire ?... 

Non volle palesarlo. l vicinanti, 
credono per amore : la sera pre- 


fuori di casa; la madre (si dice 
ne la rimbrottò ‘severamente; è 

elia, pare, tanto se ne accuorò, 
che risolse di morire. 


La curn p:* efficace e sicura 
r anemici, deboli: di stomaco è 
nervosi è l’Amaro Bareggi a base 





I Premi della Lotteria. 
«In mozzo alle fiamme, 


municato che v'era fuoco, in casa 
Giacomelli, Piazza  Mercatonuovo, 
precisamente nelle stanze dove  e- 
rano stati depositati 1 regali per la 
Lotteria provinciale, organizzata al 
tempo dell'Esposizione, 

Accorremmo. * 

IH fuoco era già domato. i 

Fuori, sulla piazzetta del Pozzo, 
laterale alla Chiesa di S. Giacomo, 
stavano alla rinfusa gli oggetti che 
le fiamme avevano già rovinato; tutti 


Stamane, verso le sei ci fu c0-/ in 


Gontin nella non breve famosa aria 
della Calunnia 6 la Pina Carnio 
nei provocanti. couplst- della ‘Cio- 
ciara, i 

4 poche parole; serata indimen- 
ticabile e quale doveva essere con- 
sacrata alla liota ricorrenza delle 


nozze d'argento di Emanuele e 


Nicoletta Albini, 
Di una sospensita al Circolo socialista. 
‘Questo per la storia. 
Carissimo direttore, 


polchè l’amico Filipponi ha credato 
suo dovere dl sorupoloso cronista ili rea- 


lore; 
lore di 500 lira; 


valore di 500 lire; 


lampadari, scrigni ecc.; 
una macch 


servibile ; 


russig; 
altri oggetti. 


i bei mobili del Serafini, acquistati 
per la lotteria — 1500 lire di va- 


un armonium del Riva, del va- 
un magnifico sborètaire, pure del 
die grandi quadri coi. ritratti 
dei Sovrani: il Re soltanto rovi- 
nato dal fumo; la Regina, affatto 
scomparsa dal quadro, bruciata: le 
due cornici bruciacchiate, rovinate ; 
ina da cucire resa in- 


sedie della premiata fabbrica Ma- 


dere pubbl oa un'eco inerasciosa (non per 
me, che nulla ho da rimproverare alla 
mia coscienza di galantuomo ed alla mia 
fede di socialista vecchio, non fossiliz- 
zato, ne tantomeno addomesticato); ec0 
— a lui riportata a Vat de persona che 
potrei, se ne valesso la pene, citara — 
di una discussione avvenute al Circolo 
socialista, io oredo doveroso porre i punti 
sugli #: tanto più pol, che le notizia in- 
serita — con evidente glola — dal Fillp- 
poni non rispondono all’ esatta verità. 
Assunto al posto di segretario della 
Camera di Lavoro, in seguito ai noto 
concorso, per i miei meriti e non per fa- 
cite raccomandazioni, oredetti mio ob- 
bligo di soldato, cosciente di un partito, 
d'innoltrare domanda al locaie Circolo 
socialista, per essere annoverato tra gli 
Insoritti. Notate che, nella specie, non si 
trattava di una nuova ammissione ma 
semplicemente di materiale passaggio da 
una sezione ad un'altra, giacchè ero — 
coma sono — aderente al partito nazionale 


per le spese, ella resiò sola in casa, fio 


chiamasse ripetutamente, dovette |P 


cedente, la Maria fu col (bdo 8 


Una ventina di pompieri stava 
lavorando nella stanza e vuotata da 
questi mobili: la stanza  postica, 
uso scrittorio. Quivi il fuoco si era 
manifestato. I muri scottavano an- 
cors, per le calorie accumulate; 





lone uso negozio, era sempre calda. 
Fu abbattuto il soffit:o della stanza 


e difatti, due travi apparvero in 
combustione, 


Peitoello e 1 ing. Cantoni. Era 


Baltra-ne, custode d:i regali in 
quanto tiene le chiavi del negozio 
Giacomelli, si trovava pure sul 
luogo. 

Era egli era stato svegliato sta- 
mano, appena avvisato l’ incendio. 
Siccome il fuoco ardeva nella stanza 
interna, voleva entrare dal di dietro: 
ma, per savio consiglio 'dei ‘ pom. 
pjeri vi rinunciò, forzando invece 
la porta principale. 

Quaicuno degli oggetti esposti 
nel salone, avranno cartamente sof 
ferto, pel calore, pel fumo: non 
[e gran cosa. Stamane iu quel sa- 
lbne, si guazzava nell'acqua, perchè 
lo scrittoio è più alto di esso: l’ac- 
qua attraverso l’impiantito sgoccio» 
lava nella grande cantina sotto- 
stante, tramutata in un vero lago. 

li danno complessivo si ‘fa Aegi 
rara fra le otto e le nove mila 
= quasi tutte per. gli oggetii gua- 
stati; poichè il danno dei locali non 
credesi superiore slie 1000 lire. 

Sul .come. il fuoco si. sviluppò, 
non c’è che-una supposizione. Sù! 
puvimento della stanza era steso 


o qualche suonatore d’armonium 
(si dilettavano a suonarlo, massime 
di sera, ancha ragaszi) gettò inav- 
vertitamente un fiammifero non 
bene spento o un mozzicone di si- 
garo sul tappeto: il fuoco lenta- 
mente lentamente si accese e pro- 


ARÒ. 
DÈ Tanto il Comitato della lotteria 
pei regali, quanto il. proprietario 
dei locali comm. Giacomelli, sono 
assicurati: il primo, con l’Adriafica. 
Dunque niente paura per chi ac- 
uistò 0 voglia acquistare biglietti ! 
itre che i premi essere assicurati, 
vi sono, in mano del R. Prefetto, 
lire 40000 per garanzia della estra- 
zione, che seguirà irrevocabilmente 
nel 27 marzo. 


— Nozze d’argento. 

Ieri sera Emanuele Albini, Presi- 
dente del fiorente Circolo Verdi, 
nella lieta ricorrenza delle sue nozze 
d’argento invitava a fraterno s' im- 
posio nella sala del circolo oltre 
una quarantina d' amici, 

Le tavole disposte nella sala mag- 
giore spiccavano per uno sfarzo di 


ri. 
Facevano bella mostra di sè imol- 
teplici regali e ricordi offerte per. 
la bella occasione, e fra tutti da- 
vano la vera nota affettuosa e sim- 
n tica due porte salviette in argento, 
ono delle lavoratrici alle dipen- 
denze dell’ Albini accompagnati con 
dedica affottuosa ed esprimenie la 
iù sincera gratitudine verso il 
principale buono e generoso, 
Le ore corsero liete e veloci; i 
discorsi e gli auguri li alternarono 
con le popolari villotte della Mari- 
darole, cantate con la ben nota! 
bravura dalla Soc'età Corale Maz-| 
zucato così ben diretta dall’ egregio 
maestro Antonio Tosolini, e dalla 
liete e potetiche melodie espresse 
dell’ orchestrina del Circolo diretta 
dal bravo Rambaldo Marcotti. 
Piacque assai la mazurka « Nico- 
letta» scritta per l'occasione da 
Armando Biasich e dedicata alla 
rentile signora Nicoletta Albini. 
La brillante serata fu dogaamente 
coronata dalla gentile signorina 
Gisella Verza che cantò con vero 
sentimento artistico diverse ro- 
manzo, dal basso Teobaldo Montico 
che con la tua potente voce fece 
andare in vis:dilio tutto I’ uditorio 
ed in ultimo da quella macia di 
Quintino Conti, che con ‘invidiabi 











Ferro-Chinino ‘Rabarbaro tonico, 





digestivo, ricostituento. 10 


vis comica imitò Il famoso basso 


un tappeto. Qualche visitatore — |; 


di 


per mezzo della sezione di Caserta: se- 

zione, nella quale investivo la qualità di 

componente della C. E. e da cui fal pare 

{come posso dimostrare) nominato uno 

del due rappresentanti all'ultimo con- 
meridionale. 

Dietro invito a stampa, intervenni al- 


l'atmosfera, anche nel grande sa- L'assemblea, d domenica det locale Cir- 
colo © piglia 
del primi tre oggetti segnati all'ordine 


parte attiva alla discussione 


del gierno: così fe approvata una mia 


bruciata, per vedere se il fuoco [proposta di tenere un'apposita seduta per 


si fosse comunicato alie travamenta : | discutere i temi da trat! 
‘oongresso veneto: così pure il wignor 


rsi nel prossimo 


Tranì propose il mio nome a far parte 
detla Commissione incaricata per î pre- 


Dirigevano il lavoro il maestro|parativi del ricevimenti s! compagno 
re-|Ferri: ed io dèclinal la pro 


sente l’ assessore Sandri, che abita |mnle serali occupazioni d' ul bio, 
in uno dei piani superiori. - Il cav:{- 


sta, per le 


Ed a questi lavorl partecipa! non per. 

ptilezza di nessuno, ma pel diritto na- 
scente in me dell’ essere un aderente {In 
piana regola) al partito e per l' invito 
mandatomi dal Circolo stesso. 

‘Al n.0 4 dell'ordine del giorno «am- 
mifesione di soci» mi allontana! per de- 
licatezza, Dopo più di un'ora richiamato 
in sale, comunicatami l'approvazione 
della sospensiva per Indagare (?) 58 fo: 
ero o no massone, il pres'dente — con 
quali poteri non #0 — m'invitò a dichia» 
rare personalmente se era 0 no iscritto 
alla massoneria. 

Non so quanti votarono la sospensiva 
in parola: so però che la lotta si deli- 
neò tra i veri proietari e gl’intellettuali... 
E non discuto neanche le vacillanti af- 
fermazioni addotte a dimostrare il s0- 
spetto d'eresia nella mia persona. Vi ru- 
berei, carissimo direttore, troppo spazio. 

Allora fo fecì inserire nel verbale le 
seguenti testuali parole ; 

«Mi rifiuto dì rispondera all'ingiunzione 
«non per atto d’indisciplina. ma percliè 


«ritengo che l’ assemblea d'un Circolo è 
16 


«4meompetenté a giudicare una questi 
«non previata dallo statuto nazioni 
«partito, ne risolta sino ad ogg! d: 
«Bun congresso. » 

Ho sottoposta la quistione alla Dire- 
zlone*del partito, al quale dichiaro di ap- 
partenere (come posso dimostrare con tes- 
sere, documenti e lettere) pel tramite 
della sezione di Caserta; ove resta tut- 
t' ora il mio domicilio legale e da dovei 
gompagai, con cartolina giupta oggi, mì 
invi ; a'‘non privarli della mia pre- 
ziosa collaborazione. 

Questo per la storia! 

Credetemi.intanto vostro 

x Esio Rebulla 
. segretario della Camera del Lavoro. 


— Teatro Minerva. 

Carolina Bonfigliuoli-De. Riso arri- 
schiandosi «dinnanzi al nostro pub- 
blico quale interprete di Magda 
Casa Paterna, giocava una gran 
carta, Ma dessa, fiduciosa nel suo 
amore:per l’ arte, l arrischiò ; e la 
vittoria fu completa. 

“Ammirata sempre, destò il più 
più schietto entusiasmo nella grande 
scena del terzo atto; ed il pubblico 
non. finiva mai di applaudirla. Tutti 
gli altri assecondarono la distinta 
artista, 





Questa. sera si darà un gioiello 
drammatico : La trilogia di Dorina 
del Rovetia. 

— Per l’Archivio Notarile. 

Ci consta che ii Ministero di Grazia 
e Giustizia, allarmato dalle voci 
dei giornali comparse in questi 
ultimi giorni in merito all'Archivio 
Notarila — per mezzo della locale 
R. Procura — suggerì istruzioni e 
e provvedimenti da prendersi in 
proposito. 


ULTIMA ORA 


Perchè la Spagna si arma. 


MADRID, 23. — Il Ministro pre- 
sontò alla Camera Ja domarda di 
credito straordinario di 8.824,500 
pesetas per materiale da guerra e 
tas per la marina e 
la difesa delle coste. 

I ministro Mauro, rispondendo 





ad snaloga interrogazione, smen- 
tisce che nessuna comunicazione di 
qualsiasi genere sia stata fatta da 
nessuna polenta; al Governo spa- 
guuolo, ci 

straordinari. Essi rispondono esclu 
sivamente al dovere che il governo 
sente di mantenere ed assicurare 
la neutralità delta Spagna nelle 
circostanze attuali. 


rca questi provvedimenti 


La neutralità dela Cina. 
TIENTSIN,.23. — Nessun distac- 


camente di truppe cinesi è partito 
finora 
il ri 

Russia rifiuta di considerare come 
territorio neutrale Ia regione del 
tino, cei caso vi scoppiassero le 0- 


»la. frontiera Oredesi che 
lo. sia dovnto al faito che la 









1 mifioni donati dal russi 
per la guerra. 

PARIGI, 23, Un telegramma da 
Pietroburgo all' Ec/air dice ‘che lo 
slancio patriottico in tutta la Rus- 
di aumenta ogni giorno d’inten- 
sità, 

La Croce Rossa ha ricevuto oltre 
quaranta milioni di chlazioni già 
a quest’ ora. 

a sottoscrizione per la costri- 
zione delle nuove navi supera i 
trenta milioni. 


Una vittoria giapponese. 
LONDRA, 23 Sccondo un dispac- 
cio da Nagasski al Daily Telegraph, 
la squadra giapponese avrebbe cai 
turato quattro torpediniere russe, 
facendone prigionieri gli equipsggi. 
I giapponesi si sarebboro serviti 
con successo dei segnali russi. 


Luigi Montico, gerente responsabile. 


Comune di Polcenigo. 
L'8 marzo p. v. ore 40 antimeri- 
diane avrà luogo, essendo sndato 
deserto îl primo, un secondo espe 
rimento d’asta per l'appalto della 
costruzione di due edificì scolastici 
sul dato di L. 33044 36. 

I documenti sono ostensibili nella 
Segreteria Municipale. 


Polcenigo li 21 fobbralo 1904 
Il Sindaco 


A. Polcenigo 


COMUNICATO. 

Il macellaio BELLINA GIUSEPPE 
avente negozi di vendita Manzo di 
I qualità e vitello nelle vie Mer- 
cerie e Paolo - Sarpi avverte il pub- 
blico che în surrogazione dei fran. 
cobolli-premio che in diversi negozi 
vengono dispensati — per avere di- 
ritto al regalo quando si ha com- 
pietata una certa somma — con- 
segnerà x» tutti indistintamente 
quelli che pagano a pronti ai prezzi 
esposti nei Cartelli esterni dei suoî 
negozi, un libretto dove sarà regi 
strata giornalmente la spesa, e che 
raggiunta la somma di L. 375 ver- 
ranno ad ognuno rogalate 1, 15 colle 
quali i portatori dei li 












libretti medesi- 
mi potranno a loro bell’agio acqui 
stare dovunque loro aggradiqueli'og- 
getto che meglio desiderano. 


Udine, 6 febbraiot904. 


Banca Popolare Friulana 


Servizio di Cassette forti 
per custodia 
(Safe Doposits) 
Prezzi d’ anbonenanio i 


rim. Sem. Anno 
Formato I: L. 750 L. 10. L. 15 


Formato II: » 10.— > 15. » 25 


Stabillmento Bacologico 
Dott. W. Costantini 


IN VITTORIO VENETO 
sola contezione 


Geiprimiinoroolo cellulari 


Lo Incr. Giallo col Bianco Giapp. 
Lo Iner. Giallo col Bianco Corea 
Lo Iner. Gialio col Bianco Chinese 
Lo Incr. Giallo indigeno col Giallo 

Chinese ( Poligialio Sferico ). 

Il dettor conte Ferruccio de 
Brandis gentilmente si presta 3 
ricevere in Udine le commissioni. 


La Nuova fornace a fuoco continuo 


per la cottura della calce, 
IN BEIVARS 
(frazione di Udine) 


dà ua prodotto eccellente e che non 
teme confronti, a prezzi discretis- 
simi, 

Giuseppe Del Fabbro-Ponton 


Dott. UGO ERSETTIG 


Alliero delle Cliniche di Vienna 
Bpocialista por l'Ostolticia —Ginocolegia 
e per do malaliio dei bambini, 
Consultazioni dalle fl alle i2 
tutti i giorni eocettuati 1 festivi 126 


VIA LIRUTTI N. 4. 


LL. CUOGHI 


UDINE - Via della Posta M. 10 
Unico Grande Deposito 


PIANOFORTI 








«Rappresentanza e deposito 


Biciclette e Motocieletie 


delia grande Fabbricà Italiana 


STUGCHI & ©. già Prinetti e Stucchi. | 


Gabinetto dentistico 
DI Inigi Spellanzen 
Sura della bocos:e delfdenti: 








Denti è dentiera artiigrali- 


MALATTIA, — ‘Bronchite, 4, 
CURA, — # EMULSIONE SCOTT. 
RISULTATO. —-:-!Scora; 


iii 
Se fl 


ualel 
do interesse a prendere ta considerazione 


mo dei pa: 
modo cigua 





Fai che seguano mis: 
Tai a II deste 











il terzo ed il quarto. 


SINTOMI. — “Posso contlnut;. 


Iangaldentas È 
affanno, dolori af petto; depoi mento. 





agiata dal: consta» 
tare l' inefilcagia di-tanti rimedî; tental. 
anche In EMULSIONE SCOTT; a ‘atte 
prima sombrava che non potessi: folle 
rurla tanto grave era la mia debolezza: 
Ne risentif. però un piccoto migliora; 
monto; l'affanno “cominciò: s..tormen- 
farmi meno, ripigliai forza, mi tornò 
Î' appetito, la:tosse dimfnmi naftemente 
all'affanno: ed agli:altri distarbi.,, To: 
tamo questi periodi da: ona lettera > 
lella nignora Zaira Siplone, Via Carlo: 
Alberto, N. 10, Roma. di 


Vendesi nello farmacie, Chiedere soltanto 
la genuina EMULSIONE SCOTT con la 


marca di fabbrica, pescatore norvegese 
con un grosse merluzzo suì dorso. 


(1 6. FACHINI 
Deposito Macchine ed Roceaseri” 


Telef, 152 - UDINE - Vià 








Geranzia duo ‘anni. 
Impianti completi 


Gasogeni brevettati 
Con duo genoratori a rieamblo auton:. 
Blassima sicurezza o semplicità 


Ferro-China-Bisleri 
Liquore ricostifuente. voteto ta Salute? 


Il Ch.mo dottor 
BORGONI della R, 
Università di Na- 
poli scriva: 1 

Il FERRO - CHINA i 
BISLERI mi ha dato f@ 
risultamenti talmente. MILANO 
splendidi da ritenerlo fra gli innu- 
merovoli preparati ferruginosi, il mi« 
gliore. 

Da parebbhi anni ne faccio uso nella 
mia estesa pratica medica e non cesso 
dal raccomandarlo con vivo interesse 
anohe ai molti infermi che frequeni 
tano la mia Sala delle consultazioni 
per le malattie della gola, naso @ 0- 
recchio nell’Ospedale folk Pace. £ 











ienint"tat- pra] î 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente angelica) i 
Raccomandata da centina 
attestati medici cometa migliore 
fra le acque da isvola. | ‘7 
F. BISLERI e C. MILANO 








Lotteria Esposizione 


UDINE 


Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 


fissata con decreto 25 Seltemb, 1908 
PREMI: 


Lin 40,000.00.. 


BIGLIETTI LIRE UNA. 


me e n 
Giuseppe Ridomi - pese 
commissicnario della Prima Fib- 
briea Birra di Gras-Puntigam, già 
F. Sekrelner è Figli, con io scopo 
di dare allo smercio di questa ri» 
nomatissima birra sempre maggiore 
incremento e largo sviluppo, Carca 
in ogni capoluogo del Veneto‘ del 
Friulì unico forte consumatore, cui 
affidare l'esclusiva e l’autorizaa» 
Ziona di vendita ad altri esercenti 
del paese ed a quelli contermini., 


et 



























Udine Piazza del Duomo, S| 









































a A NOT, s l'esteso, si ricevono è v 
© TRSOTDZIOI MILANO Via San Paolo, 11 — ROMA ' 





Polenta 
Heferà ATA besten und SÌ spedisco Catalego. gratis 
bi Jileston Fialser Miih- - vol ndolo ruvgellato. In 
ce ‘» francobollo. — Modici 

tenwrerke È — Assoluta segretezza, 5. B = 

Passau a (Bayern). i Kossit Casella 519, Milano. i - 









"Navigazione: Generale talianu 
Società ito Florio 6 Ruballino “ Svelntà tati di Na 


Cap. soc. L. 60,000.000 - Bmesso e vera. L. 93,000.400 









Fer NEW YORK gni Lune di da gRNovA i ogni. ‘Mevsaledì 
IN. 7.5 pom.) 
08. ‘ATRES vga Morse da 01 
unedì. ore 





penondare dai sancpa è 















dai novi 






UF FIC 


Aquileia DA. - 0 DIN 
Telefono 2-94 prossime 9A Va guisa DA. GENOVA, 


o © Biglietti faroviari da' NEW:YORK: 
per New-F. k-Canadà pér i diversi punti:degli: STATI UNITI 


VAPORE COMPAGNIA PARTENZA | SOALI 





auriste o prolunga la vita, dà forza è saluto. — Unie 










senza iniezioni, rin 








rimedio por prev:nive e curara V apoplessia. 


Stabilimento Oh'mico : Dott. MALESCI - FIRENZE 


Gratis consulti ed opuscoli 
Successo mondiale - Effetto meraviglHoso 
















































VENDESI IM TUTTE LE FARMACIE DEL BM NORP AMERICA Ls Veloca 129 Febbriio Palermo 4 

- € HIGURIA (compleio) Nav. Gen. Ital | 7 Marzo «Napoli ti 

NENTI i CITTÀ DI BILANO La Velocs 8» Hi 00 
Moda d'ergnto è dar sten ale princi Esposizioni gono © “i CITTÀ DI NAPOLI La Velcco J1& > la, gg ° 
ST Ten ii ad dagli onto Pi Danbaz per Montevideo o Puenoe Ayres I 9 co 














Farina Lattea Italiana 





VAPORH 


































Paganini Villani & ©, - Milano COMPAGNIA s|ri 
di Latta Gatera. Tatto io mad rano Ontani peodotio Pago» DUCA Di GALLIBRA La Veicce (24 Febbraio | + “Barcellona o Toitrifi: 
dea marti di hu SI ARAFIOAO. A AT RETEA Petr «PERSEO Nav. Gan, Ital. | 2 Marzo Barcellona 6 Las Paloma 
SAVOIA ‘La Vibeo |9 » Bareellita è bas Pal = | 5:08-]. 





SIRIO Nav. Gan.:lt.1./16 » Barcolonao A. Fincemso | lat 


‘Per accipli presi fra la. « NAVIGAZIONE GENERALE -ITALIANA.» 0.«LA.-VELOCE »'{ biglietti di andata 4 
sari che ‘dall'altra Società; ‘saranno validi par qualiiogue vapor) delle due Compeizaie. 
Pienzione Ribasso del 40 :0/0 alle-famiglio che prendano: biglietto dì classo di andata od andata.e ritorio, 


sore cal PARRBIO Sal So, ae pacato Spr 4 ” È "RR: ‘Ribasso del :10 09 ai passoge lori di:claszo che ritornino dentro di un anno dalla puegne con uo Ni 


"$ gherio del Regni 





o 











SENZA RIVALI 


| PREMIATI DENTIFRICI 







tggoamdo i porti «li Napoli e. Teneriffà. Stittia” lordi Tonn. 4892 netta 
n È È . Durata del viaggi: rni- compreso le ‘fermata 





gli 
















(pasta è polvere) i i Partenza Postale.da GENUVA- per. AMERICA CENT 
del a somm, VANZE TI Î 5 i-10 Marzo 1904 partirà il‘ Vapore della ‘“Yoto6o,, 
na i N “WASHINGTON, 
13 
Carlo Tantini - Verona i DB. Stazza lorda Tonn, 2833"= "netta 1845 = Velodità' riglie 14 all'ora; “'* 
Imbiarchiscono mirabilinente i denti,’ arrestano 3 I° Durata del viaggio da GENOVA a FORT LIMON 24 igiorni comprese Je fermate: negli Fcali ; toccando 








ed impediscono la carie, conservano lo smalto, Teneriffa, Trinidad, La Guayra, Puerto Gabelo, Curagno; Sabanilla; “Coloni Porto: Lio! 


sinfeteno la bocca, profano l'Alio: — 1 Linèa da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. 
LIRE UNA con Jstruzione ovanque | n° vaggio dpetto re Brilli è Aleetasinià nell antata. 


Esiere sulle Istruzioni la marca di fabbrica qui. contro DI. — Cunlete sa lar omo, Senta è 

















Si accettano meroi e Passeggeri per q que ‘porto dell''Adria: co, Mi “Noro 






BARCA 8 domicilio in pacco raccomandato di riceve, if .‘I088 esercitato IDA Società nel Mar'Rosro, Indie China e: emo. Oriente e perl ‘iche ‘del 
tanto la POLVERE, come la PASTA VANZETTI, :f Per informazioni e prsssggi’ rivolgers Ufficio Social 
inviando l'Icsporto a mezzo cartolina-vaglia, ilolla a Carlo x Per corrispondenza ‘Casella postale N. 39. » Tel 


Tantini, Verona, senza alcun aumento di inpese: per ordina» ‘ “La Veloce, » Udine. 
zioni di tre tubetti o scatole è superiori col:solo aumento di a S 
cent, 16 per commissioni gle è supe - n TE L FON o 2 34 È 









ESE 











a base di FERRO - CHINA - . RABARBARO 

ex Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore: fi 
Valenti autorità mediche lo. dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo ‘dei preparati cò 

simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza origit 


— dal solo Ferre-Chiha, 
USO: Un biechierino.prima dei pasti. Prendendone dopo Il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. ° 42 
Vendesi in tutte le Farmacie, Brogherle e Hiquoristi. i di 


Hl Chimico farmacista @. Bareggi è pure l’unico preparatore del vero è rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze @ 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell’ infallibile Estirpatore di Callì e delle 
Pillole Eslsemiche che guariscono prontamente ‘qualunque Tosse. 


Dirigere le domande alla Ditta: È. G. Fratelli BAREGGI - P ADOVA. 


ria 




























































































Sd Deposito per Udine presso il farmacista Giacomo Commessatti © farmacia L. Vv. feltrame “alla Loggia, Piazza V. 
È [nre 0/0 va 
A : I _ — 
3 È SS E 
Pancesco LOgolo is | 
'CATARRI provetto callista |s|‘-:.. nai 
bj ERGHOHITI pn 
[MFINUENZA " S " pre derti.: 
, i E n ; 
0 KALATTIE Gi La 18 GERERE, 4 con 
LIRA KARLSBAD de: 
dich, è costitnito dalle riu ae PILLOLE di A 
T prodotti delle fonti, come pure le acque medesime, ccstitaiscono il migliore ed î' più attivo : al 
si | Hi È 0S 9 OTI thii Rimedio naturale è von 
4A contro i mali dello Stomaco, del Fegato, della ta ata; del Reni, degli organi orineri! e della R Suo‘ [ 
DOBPÈ-ADAMI Prostata, contro il Diabete (mele dello zucchero); contro i Calcoli biliari, Calcoli della:Ve- quelle 
di potonta aziono antisettica, calmante, eepot- selca © doi Rexl, la Gotta, ed il:Renmatismo cronico, eco. con y 
sais veni esoe [A | le acque termali ed Il Salo dello Spradel | Renrnl I ) de 
Fora pi 12 - pie. DT Frs il een ber'is coraa'domigilio. e a x Mattonel alla Voneitie, chese 
Unici cri Dompo-Adrmi, Chimdoî. come pure le Pastiglie, Il Sapone, 1 Acqas msdre ed il Sale d' acqua madro estratto dalle | bre 
Î “ERMO soque dello-Bpradel: di Karlsbad, si trovano presso tatti i Depositi d’ acque: minerali, Oi e Grassi cheso 9 
Piazza Ma Scala, È Piùzze PELCROI, be) nelle Farmacie e Drogherie e prosso-la Spedizione 4’ Acqua minerale i tassi PNden micò s 
aldo dolla Salute LUbel Schottlirider, Karlsbad (Boemia) fani vege metalliche, — 3 
Usate soltanto il Genulno sale Natritale dello Spradel di Rarlsbid invoce st fatto c 
5 ° delle falsificazioni fraudolenti. i . a 
ALI LI Licinio cre = H 


, Udino 1908 == "Tipogratia Domenico. Dal: “Binaico 





